	Quando la Messa si espande...

ESERCIZI SPIRITUALI
 per religiosi e sacerdoti
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MANE NOBISCUM DOMINE: ritrovare  consapevolezza – stupore - impegno
 29-30 L'Anno dell'Eucaristia nasce dallo stupore con cui la Chiesa si pone di fronte a questo grande Mistero. L'Anno dell'Eucaristia sia per tutti occasione preziosa per una rinnovata consapevolezza del tesoro incomparabile che Cristo ha affidato alla sua Chiesa. Sia stimolo ad una sua celebrazione più viva e sentita, dalla quale scaturisca un'esistenza cristiana trasformata dall'amore. Se il frutto di questo Anno fosse anche soltanto quello di ravvivare in tutte le comunità cristiane la celebrazione della Messa domenicale e di incrementare l'adorazione eucaristica fuori della Messa, questo Anno di grazia avrebbe conseguito un risultato significativo. 

· UN CORSO DI ESERCIZI alla fine dell’anno dell’Eucarestia: una grazia per  bilanci e prospettive di vita personale e apostolica…la Messa si fa vita…si espande cfr doc. 1999
· TANTE SOLUZIONI VENGONO DALL’ALTARE
A don Cordiglia Parroco di Santa Fede - Genova







Tortona, 1° Maggio 1934 
Anime e Anime !


Caro sig.r prevosto don Cordiglia, Il Signore sia sempre con noi!


Stanotte ho pensato a quanto mi ha detto jeri sera circa il vivo desiderio di sua eminenza rev.ma il sig.r Cardinale a mio riguardo, che cioè facessi in Genova qualche cosa pro juventute, aprendovi un qualche oratorio festivo per ragazzi.
Stamattina, al primo svegliarmi, subito il pensiero è andato agli oratori festivi in Genova; e, la farò ridere, se le dirò che li ho anche sognati.
Ora vengo da dir Messa, ed è la prima lettera che scrivo in questo caro mese di Maria SS. 
Ho portato sull’altare il desiderio che sua Eminenza le ha espresso. Caro sig.r prevosto, tante soluzioni vengono dall’altare, tante decisioni dall’altare. Quante e quante volte non sapevo come fare, come uscire da certi imbarazzi, come camminare! e, durante la santa Messa, ecco che, in un momento, quando si è lì a tu a tu con n. Signore, tutto si chiarisce, tutte le difficoltà, che parevano così ardue e impossibili a superarsi, diventano la cosa più semplice: - noi siamo tenebra, ma Gesù è la luce e la soluzione di tutto. Che gran cosa è mai la santa Messa!

Dunque stamattina, dopo aver ricevuto nostro Signore, mi sono fermato un po’ con lui sugli oratori di sua Eminenza. Caro don Cordiglia, cominciamo da s. fede, se ella lo crede in Domino. Dunque senta: vada su a Paverano: veda bene quell’appezzamento di terreno che è in basso, verso corso Sardegna, che è la parte dello stabile anche più vicina alla chiesa parrocchiale.  È tutta seminata ad orto e difesa; credo abbia anche un’uscita a parte, indipendente. Se le pare che possa servire per oratorio, lo misuri in lungo e in largo, ci dica su un Pater Noster e una buona Ave Maria, e tutto si farà, anzi, per me, tutto è fatto. Faccio togliere i cavoli e l’insalata, e ci piantiamo dei ragazzi.  Ci preghi, e, se ella ritiene la cosa fattibile, - senta sua Eminenza; che, se egli approva, - ella s’intenda con Sciaccaluga, faccia senz’altro togliere la verdura e sistemare il terreno. Io poco lo conosco quel terreno, l’ho visto …Gesù! Gesù! Gesù! Se si farà, è tutto Gesù che farà: noi siamo servi inutili e la sua ciabatta. - Preghi per me sempre. Sono in Gesù e nella santa Madonna il Suo parrocchiano
Sac. Luigi Orione dei figli della Div. Provv.za ¨V044P245

Possibili approfondimenti: (cfr. Lc 24 -  La Chiesa in Europa – Mane nobiscum Domine – Preghiera Eucaristica II - quando la Messa si espande…)

Ho desiderato questo corso? Perché?  Come sono arrivato?

Riscopriamo la “Perla preziosa” della Messa … La messa è una delle tante “cose”o la sentiamo “culmine e fonte” della nostra vita ?
CONSAPEVOLEZZA-STUPORE-CELEBRAZIONE VIVA-IMPEGNO DI VITA: cosa ci dicono queste parole? La Messa,Come la prepariamo, la viviamo e come SI ESPANDE sulla vita.? 
Siamo contenti delle nostre  Celebrazioni eucaristiche? Si potrebbe migliorare qualcosa?  
Una catechesi dettagliata sulla Messa sarebbe utile,  possibile, urgente, desiderata?

PRIMO GIORNO: situazione – metodo emmaus
	L'icona dei discepoli di Emmaus

2. Sulla strada dei nostri interrogativi e delle nostre inquietudini, talvolta delle nostre cocenti delusioni, il divino Viandante continua a farsi nostro compagno per introdurci, con l'interpretazione delle Scritture, alla comprensione dei misteri di Dio. 
Quando l'incontro diventa pieno, alla luce della Parola subentra quella che scaturisce dal «Pane di vita», con cui Cristo adempie in modo sommo la sua promessa di «stare con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo» (cfr Mt 28,20).
	[image: image2.jpg]





Luca 24, 13   Quello stesso giorno due discepoli stavano andando verso Emmaus, un villaggio lontano circa undici chilometri da Gerusalemme. Lungo la via parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei giorni. Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro.  Essi però non lo riconobbero, perché i loro occhi erano come accecati.   Gesù domandò loro:- Di che cosa state discutendo tra voi mentre camminate? Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù: - Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quel che è successo in questi ultimi giorni? Gesù domandò:

- Che cosa è successo? Quelli risposero:- Il caso di Gesù, il Nazareno! Era un profeta potente davanti a Dio e agli uomini, sia per quel che faceva sia per quel che diceva.  Ma i capi dei sacerdoti e il popolo l'hanno condannato a morte e l'hanno fatto crocifiggere. Noi speravamo che fosse lui a liberare il popolo d'Israele! Ma siamo già al terzo giorno da quando sono accaduti questi fatti.  …Allora Gesù disse: - Voi capite poco davvero; come siete lenti a credere quel che i profeti hanno scritto! Il Messia non doveva forse soffrire queste cose prima di entrare nella sua gloria?  

Quindi Gesù spiegò ai due discepoli i passi della Bibbia che lo riguardavano.  Cominciò dai libri di Mosè fino agli scritti di tutti i profeti.  Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di voler continuare il viaggio. Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo: 

«Resta con noi perché il sole ormai tramonta». Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. Poi si mise a tavola con loro,  prese il pane e pronunziò la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a distribuirlo. In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù, ma lui spari dalla loro vista. Si dissero l'un l'altro: «Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia!». 

Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme.  Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni. Questi dicevano: «Il Signore è risuscitato veramente ed è apparso a Simone». A loro volta i due discepoli raccontarono quel che era loro accaduto lungo il cammino, e dicevano che lo avevano riconosciuto mentre spezzava il pane.

Seconda Lettura Dal Discorso tenuto da san Carlo, vescovo, nell'ultimo Sinodo
(Acta Ecclesiae Mediolanensis, Milano 1599, 1177-1178)
 Vivere la propria vocazione
Tutti siamo certamente deboli, lo ammetto, ma il Signore Dio mette a nostra disposizione mezzi tali che, se lo vogliamo, possiamo far molto. senza di essi però non sarà possibile tener fede all'impegno della propria vocazione. Facciamo il caso di un sacerdote che riconosca bensì di dover essere temperante, di dover dar esempio di costumi severi e santi, ma che poi rifiuti ogni mortificazione, non digiuni, non preghi, ami conversazioni e familiarità poco edificanti; come potrà costui essere all'altezza del suo ufficio?
Ci sarà magari chi si lamenta che, quando entra in coro per salmodiare, o quando va a celebrare la Messa, la sua mente si popoli di mille distrazioni. Ma prima di accedere al coro o di iniziare la Messa, come si è comportato in sacrestia, come si è preparato, quali mezzi ha predisposto e usato per conservare il raccoglimento? Vuoi che ti insegni come accrescere maggiormente la tua partecipazione interiore alla celebrazione corale, come rendere più gradita a Dio la tua lode e come progredire nella santità? Ascolta ciò che ti dico. Se già qualche scintilla del divino amore è stata accesa in te, non cacciarla via, non esporla al vento. Tieni chiuso il focolare del tuo cuore, perché non si raffreddi e non perda calore. Fuggi, cioè le distrazioni per quanto puoi. Rimani raccolto con Dio, evita le chiacchiere inutili. Hai il mandato di predicare e di insegnare? Studia e applicati a quelle cose che sono necessarie per compiere bene questo incarico.
Dà sempre buon esempio e cerca di essere il primo in ogni cosa. Predica prima di tutto con la vita e la santità, perché non succeda che essendo la tua condotta in contraddizione con la tua predica tu perda ogni credibilità.
Eserciti la cura d'anime? Non trascurare per questo la cura di te stesso, e non darti agli altri fino al punto che non rimanga nulla di te a te stesso. Devi avere certo presente il ricordo delle anime di cui sei pastore, ma non dimenticarti di te stesso. Comprendete, fratelli, che niente è così necessario a tutte le persone ecclesiastiche quanto la meditazione che precede, accompagna e segue tutte le nostre azioni: Canterò, dice il profeta, e mediterò (cfr. Sal 100, 1 volg.) Se amministri i sacramenti, o fratello, medita ciò che fai. Se celebri la Messa, medita ciò che offri. Se reciti i salmi in coro, medita a chi e di che cosa parli. Se guidi le anime, medita da quale sangue siano state lavate; e «tutto si faccia tra voi nella carità» (1 Cor 16, 14). Così potremo facilmente superare le difficoltà che incontriamo, e sono innumerevoli, ogni giorno. Del resto ciò è richiesto dal compito affidatoci. Se così faremo avremo la forza per generare Cristo in noi e negli altri.

RATZINGER   VIA CRUCIS:  Gesù cade per la terza volta

Che cosa può dirci la terza caduta di Gesù sotto il peso della croce? Forse ci fa pensare alla caduta dell’uomo in generale, all’allontanamento di molti da Cristo, alla deriva verso un secolarismo senza Dio. Ma non dobbiamo pensare anche a quanto Cristo debba soffrire nella sua stessa Chiesa? A quante volte si abusa del santo sacramento della sua presenza, in quale vuoto e cattiveria del cuore spesso egli entra! Quante volte celebriamo soltanto noi stessi senza neanche renderci conto di lui! Quante volte la sua Parola viene distorta e abusata! Quanta poca fede c’è in tante teorie, quante parole vuote! Quanta sporcizia c’è nella Chiesa, e proprio anche tra coloro che, nel sacerdozio, dovrebbero appartenere completamente a lui! Quanta superbia, quanta autosufficienza! Quanto poco rispettiamo il sacramento della riconciliazione, nel quale egli ci aspetta, per rialzarci dalle nostre cadute! Tutto ciò è presente nella sua passione. Il tradimento dei discepoli, la ricezione indegna del suo Corpo e del suo Sangue è certamente il più grande dolore del Redentore, quello che gli trafigge il cuore. Non ci rimane altro che rivolgergli, dal più profondo dell’animo, il grido: Kyrie, eleison – Signore, salvaci (cfr. Mt 8, 25).

SACERDOTI DEL XXI SEC. DOVE SIAMO? (= come stiamo?...)

Interrogativi-inquietudini-delusioni-rapporti con confratelli e responsabili-problemi di coerenza morale…vita spirituale curata o tras-curata?
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1° g. -POMERIGGIO: 

PREGHIAMO IL SALMO 73: a volte sperimentiamo un Dio amico e vicino…altre volte ci sembra sordo e lontano…soprattutto chi ha rischiato tutto su Dio, può sentire l’amarezza della delusione e di abbandono…quasi di tradimento. Cfr grandi figure di Geremia, Giobbe, Gesù sulla croce: perché mi hai abbandonato? La delusione e l’amarezza si scioglie quando si entra nel santuario di Dio…vedere le COSE COME LE VEDE DIO… e allora le prospettive cambiano: La potenza del male è fragile…pochi giorni…Dio è mio amico che mi ha preso per mano – mi guida – mi accoglierà  nella sua tenda… QUESTO SANTUARIO DI DIO  per noi del NT potrebbe essere il cuore di Dio in Gesù…nella SANTA EUCARESTIA…

	Salmo  73 La giustizia finale

1   Salmo. Di Asaf. 

 Quanto è buono Dio con i giusti,

 con gli uomini dal cuore puro!

2  Per poco non inciampavano i miei piedi,

per un nulla vacillavano i miei passi,

3  perché ho invidiato i prepotenti,

 vedendo la prosperità dei malvagi.

4  Non c'è sofferenza per essi,

 sano e pasciuto è il loro corpo.

5  Non conoscono l'affanno dei mortali

 e non sono colpiti come gli altri uomini.

6  Dell'orgoglio si fanno una collana

 e la violenza è il loro vestito.

7  Esce l'iniquità dal loro grasso,

 dal loro cuore traboccano pensieri malvagi.

8  Scherniscono e parlano con malizia,

 minacciano dall'alto con prepotenza.

9  Levano la loro bocca fino al cielo

 e la loro lingua percorre la terra.

10  Perciò seggono in alto,

 non li raggiunge la piena delle acque.

11  Dicono: “Come può saperlo Dio?

 C'è forse conoscenza nell'Altissimo?”.

12  Ecco, questi sono gli empi:

 sempre tranquilli, ammassano ricchezze.

13  Invano dunque ho conservato puro il mio cuore

 e ho lavato nell'innocenza le mie mani,

14  poiché sono colpito tutto il giorno,

 e la mia pena si rinnova ogni mattina.

15  Se avessi detto: “Parlerò come loro”,

 avrei tradito la generazione dei tuoi figli.


	16  Riflettevo per comprendere:

 ma fu arduo agli occhi miei,

17  finché non entrai nel santuario di Dio

 e compresi qual è la loro fine.
18  Ecco, li poni in luoghi scivolosi,

 li fai precipitare in rovina.

19  Come sono distrutti in un istante,

 sono finiti, periscono di spavento!

20  Come un sogno al risveglio, Signore,

 quando sorgi, fai svanire la loro immagine.

21  Quando si agitava il mio cuore

 e nell'intimo mi tormentavo,

22  io ero stolto e non capivo,

 davanti a te stavo come una bestia.

23  Ma io sono con te sempre:

 tu mi hai preso per la mano destra.

24  Mi guiderai con il tuo consiglio

 e poi mi accoglierai nella tua gloria.
25  Chi altri avrò per me in cielo?

 Fuori di te nulla bramo sulla terra.

26  Vengono meno la mia carne e il mio cuore;

 ma la roccia del mio cuore è Dio,

 è Dio la mia sorte per sempre.

27  Ecco, perirà chi da te si allontana,

 tu distruggi chiunque ti è infedele.

28  Il mio bene è stare vicino a Dio:

 nel Signore Dio ho posto il mio rifugio,

 per narrare tutte le tue opere

 presso le porte della città di Sion.




 Nota pastorale sul primo annuncio del Vangelo  (CEI)
«Non si può più dare per scontato che tra noi e attorno a noi, in un crescente pluralismo culturale e religioso, sia conosciuto il vangelo di Gesù»: È un’affermazione decisa e coraggiosa, che rivela una situazione preoccupante e dischiude una prospettiva concreta e urgente: «c’è bisogno di un rinnovato primo annuncio della fede»
.  Gesù Cristo, crocifisso e risorto, è l’unica salvezza del mondo.  Anche oggi, infatti, come duemila anni fa, gli uomini e le donne continuano a chiedersi su chi e su che cosa sia possibile riporre le proprie speranze. La fede cristiana risponde con Paolo: chi si affida a Gesù di Nazaret non resta deluso (cfr Rm 10,11). 

Quando la Messa si espande...

 “Il Presbitero, maestro della Parola, ministro dei sacramenti  
e  guida della comunità in vista del III millennio cristiano”
 (19 Marzo 1999)

	Luca 24, 13   Quello stesso giorno due discepoli stavano andando verso Emmaus, un villaggio lontano circa undici chilometri da Gerusalemme. Lungo la via parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei giorni. Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a camminare con loro.  Essi però non lo riconobbero, perché i loro occhi erano come accecati.   Gesù domandò loro:- Di che cosa state discutendo tra voi mentre camminate? Essi allora si fermarono, tristi. Uno di loro, un certo Clèopa, disse a Gesù: - Sei tu l'unico a Gerusalemme a non sapere quel che è successo in questi ultimi giorni? Gesù domandò:

- Che cosa è successo? Quelli risposero:- Il caso di Gesù, il Nazareno! Era un profeta potente davanti a Dio e agli uomini, sia per quel che faceva sia per quel che diceva.  Ma i capi dei sacerdoti e il popolo l'hanno condannato a morte e l'hanno fatto crocifiggere. Noi speravamo che fosse lui a liberare il popolo d'Israele! Ma siamo già al terzo giorno da quando sono accaduti questi fatti.  

ALLORA GESÙ DISSE: - VOI CAPITE POCO DAVVERO; 
COME SIETE LENTI A CREDERE QUEL CHE I PROFETI HANNO SCRITTO! 
IL MESSIA NON DOVEVA FORSE SOFFRIRE QUESTE COSE PRIMA DI ENTRARE NELLA SUA GLORIA?  
QUINDI GESÙ SPIEGÒ AI DUE DISCEPOLI I PASSI DELLA BIBBIA CHE LO RIGUARDAVANO.  COMINCIÒ DAI LIBRI DI MOSÈ FINO AGLI SCRITTI DI TUTTI I PROFETI.


	Capitolo I

AL SERVIZIO DELLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE

“Io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate” 
(Gv 15,16)

***

Ma la gente capisce quello che diciamo?
Non bisogna dimenticare, al momento di effettuare l’opera di evangelizzazione che alcune nozioni e parole con le quali essa è stata tradizionalmente condotta, sono diventate quasi inintelligibili alla maggior parte delle culture contemporanee

trovare modi idonei di esprimersi al giorno d’oggi

La nuova evangelizzazione, con estrema fedeltà alla dottrina della fede insegnata costantemente dalla Chiesa...deve essere capace di trovare modi idonei di esprimersi al giorno d’oggi, aiutando a recuperare il senso profondo di queste realtà umane e cristiane fondamentali.

una vita consacrata
Come la vita di Cristo anche quella del sacerdote deve essere una vita consacrata, nel suo nome, all’annuncio dell’amorosa volontà del Padre...Il sacerdote deve unire all’autorità spirituale oggettiva che possiede  in forza della sacra ordinazione, l’autorità soggettiva proveniente dalla sua vita sincera e santificata dalla sua carità pastorale.

Un ritratto di Sacerdote vero

“Bisogna che egli sia puro nel pensiero, esemplare nell’agire, discreto nel suo silenzio, utile con la sua parola; sia vicino a ciascuno con la sua compassione e sia, più di tutti, dedito alla contemplazione; sia umile alleato di chi fa il bene, sia inflessibile contro i vizi dei peccatori; non attenui la cura della vita interiore nelle occupazioni esterne, né tralasci di provvedere alle necessità esteriori per la sollecitudine del bene interiore (S. Gregorio Magno: la regola pastorale II, 1

· Che idea diamo di Cristo e della Chiesa ?:
Bisogna tener presente che non pochi contemporanei si fanno un’idea di Cristo e della Chiesa prima di tutto attraverso i sacri ministri: diventa quindi ancora più urgente la loro testimonianza genuinamente evangelica.



EUROPA, NON TEMERE
Più facile dirsi agnostici che credenti

 Molti non riescono più ad integrare il messaggio evangelico nell'esperienza quotidiana; in non pochi ambiti pubblici è più facile dirsi agnostici che credenti; si ha l'impressione che il non credere vada da sé mentre il credere abbia bisogno di una legittimazione sociale né ovvia né scontata.

La Chiesa e il suo unico tesoro

. Sì,dopo venti secoli, la Chiesa si presenta all'inizio del terzo millennio con il medesimo annuncio di sempre, che costituisce il suo unico tesoro: Gesù Cristo è il Signore; in Lui, e in nessun altro, c'è salvezza (cfr At4, 12). La sorgente della speranza, per l'Europa e per il mondo intero, è Cristo».

L’Europa e le sue radici.

Si tratta di porre in atto un'articolata azione culturale e missionaria, mostrando con azioni e argomentazioni convincenti come la nuova Europa abbia bisogno di ritrovare le proprie radici ultime. In tale contesto, quanti si ispirano ai valori evangelici hanno una funzione essenziale da svolgere, che appartiene al solido fondamento sul quale edificare una convivenza più umana e più pacifica perché rispettosa di tutti e di ciascuno.

Cristo dorme?

Nonostante a volte, come nell'episodio evangelico della tempesta sedata (cfr Mc 4, 35-41; Lc 8, 22-25), possa sembrare che Cristo dorma e lasci la sua barca in balia delle onde agitate, alla Chiesa in Europa è chiesto di coltivare la certezza che il Signore, attraverso il dono del suo Spirito, è sempre presente e operante in essa e nella storia dell'umanità.

Chiesa, convertiti …e mostra a tutti un volto più bello e credibile

L'intera Chiesa in Europa senta rivolto a sé il comando e l'invito del Signore: ravvediti, convertiti, « svegliati e rinvigorisci ciò che rimane e sta per morire » (Ap 3, 2). In un contesto nel quale è facile la tentazione dell'attivismo anche a livello pastorale, ai cristiani in Europa è chiesto di continuare ad essere reale trasparenza del Risorto, vivendo in intima comunione con lui.. 28. La Chiesa intera potrà presentare a tutti un volto più bello e credibile, trasparenza più limpida di quello del Signore.

Chiesa di Cristo che vivi in Europa, sii vicina alla gente

Le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli europei di oggi, soprattutto dei poveri e dei sofferenti, siano pure le tue gioie e le tue speranze, le tue tristezze e le tue angosce e nulla di ciò che è genuinamente umano non trovi eco nel tuo cuore..

…Sii povera e amica dei più poveri

Libera da intralci e da dipendenze, sii povera e amica dei più poveri,accogliente verso ogni persona e attenta verso ogni forma, antica o nuova,di povertà. Continuamente purificata dalla bontà del Padre, riconosci nell'atteggiamento di Gesù, che ha sempre difeso la verità mostrandosi nello stesso tempo misericordioso verso i peccatori, la norma suprema

della tua azione. In Gesù, giustizia di Dio, non stancarti mai di denunciare ogni forma di ingiustizia. Vivendo nel mondo con i valori del Regno che viene, sarai Chiesa della carità, darai il tuo contributo indispensabile per edificare in Europa una civiltà sempre più degna dell'uomo.

PARLIAMONE TRA NOI
FACCIAMO I PRETI  O SIAMO PRETI? 

Ma la gente capisce quello che diciamo?
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ANNUNCIARE IL VANGELO DELLA SPERANZA (C. 3)

« Prendi il libro aperto  e divoralo » (Ap 10, 8.9)

	ATTI C. 15: Paolo e Bàrnaba  si separano

36 Dopo alcuni giorni Paolo disse a Bàrnaba: «Ritorniamo a visitare i fratelli in tutte le città dove abbiamo annunziato la parola del Signore, per vedere come stanno».37 Bàrnaba voleva prendere con sé anche Giovanni Marco. 38 Paolo invece era contrario, perché nel viaggio precedente Giovanni Marco si era staccato da loro fin dalla Panfilia e non li aveva più aiutati nella loro missione. 39 Il loro disaccordo fu tale che alla fine si separarono: Bàrnaba prese con sé Marco e si imbarcò verso l'isola di Cipro; 40 Paolo invece scelse Sila e partì, raccomandato dai fratelli alla protezione del Signore. 41 Paolo passò attraverso le regioni della Siria e della Cilicia, e incoraggiava tutte le comunità che visitava.

CAPITOLO 16: Paolo attraversa l'Asia Minore 

1 Paolo arrivò nella città di Derbe e poi a Listra. In questa città viveva un discepolo chiamato Timòteo: sua madre era una ebrea convertita, suo padre invece era greco. 2 I cristiani di Listra e di Icònio avevano grande stima per Timòteo. 3 Paolo lo volle prendere come compagno di viaggio. 4 Passando da una città all'altra, essi facevano conoscere alle varie comunità le decisioni prese dagli apostoli e dai responsabili della chiesa di Gerusalemme e raccomandavano loro di osservarle. 5 Così le chiese si fortificavano nella fede, e i cristiani aumentavano di numero ogni giorno.

Tròade: la visione di Paolo

6 Lo Spirito Santo non permise a Paolo, a Sila e Timòteo di annunziare la parola di Dio nella provincia dell'Asia; perciò essi attraversarono le regioni della Frigia e della Galazia. 7 Arrivarono quindi vicino alla regione della Misia, e sarebbero voluti andare verso la Bìtinia, ma lo Spirito di Gesù non glielo permise. 8 Allora attraversarono la regione della Misia e scesero nella città di Tròade. 9 Qui Paolo ebbe una visione: una notte egli vide davanti a sé un uomo, un abitante della Macedonia. Costui lo supplicava con queste parole: «Vieni da noi, in Macedonia, ad aiutarci!». 10 Subito dopo questa visione, decidemmo di partire e di andare in Macedonia: eravamo convinti che Dio ci chiamava ad annunziare il messaggio della salvezza agli abitanti di quella regione.

Filippi: la conversione di Lidia

11 Ci imbarcammo a Tròade e arrivammo diretti all'isola di Samotràcia. Il giorno dopo continuammo il viaggio verso la città di Neàpoli. 12 Di qui andammo a Filippi, che è una colonia romana e capoluogo della Macedonia. 

A Filippi ci fermammo per alcuni giorni. 13 Un sabato uscimmo dalla città per andare a pregare: pensavamo infatti che lungo il fiume ci fosse un luogo di preghiera. Arrivati là, ci sedemmo e ci mettemmo a parlare alle donne che si erano già riunite. 14 Una di esse si chiamava Lidia: veniva dalla città di Tiàtira ed era commerciante di porpora. Essa credeva in Dio e stava ad ascoltare. Il Signore l'aiutò a capire perché credesse alle parole di Paolo. 15 Allora si fece battezzare, lei e tutta la sua famiglia. Poi ci invitò a casa sua: «Se siete convinti che ho accolto sinceramente il Signore, siate miei ospiti». E ci costrinse ad accettare.
	Tenere i contatti…

Disaccordi  di metodo possibili anche tra santi

Sicurezza nei principi…Duttilità pastorale

Unità nella chiesa : le decisioni prese dagli apostoli

Il vero “organizzatore” del viaggio:lo Spirito

«Vieni da noi, in Macedonia, ad aiutarci!». Il vangelo in Europa

Brani “NOI”!!!

donne nel vangelo di lc: 7

e donne nella chiesa!!!




mancano i predicatori.
Ascoltiamo quello che dice nell'inviare i predicatori: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe» (Mt 9, 37-38). Per una grande messe gli operai sono pochi. Di questa scarsità non possiamo parlare senza profonda tristezza, poiché vi sono persone che ascolterebbero la buona parola, ma mancano i predicatori. Ecco, il mondo è pieno di sacerdoti, e tuttavia si trova assai di rado chi lavora nella messe del Signore. Ci siamo assunti l'ufficio sacerdotale, ma non compiamo le opere che l'ufficio comporta. Perciò riflettete attentamente, fratelli carissimi, sulla parola del Signore: «Pregate il padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe». Pregate voi per noi, perché siamo in grado di operare per voi come si conviene; perché la lingua non resti inattiva dall'esortare, e il nostro silenzio non condanni, presso il giusto giudice, noi, che abbiamo assunto l'ufficio di predicatori. Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa (Om. 17, 1-3)
Europa, terra di missione?

In varie parti d'Europa c'è bisogno di un primo annuncio del Vangelo:cresce il numero delle persone non battezzate, sia per la notevole presenza di immigrati appartenenti ad altre religioni, sia perché anche figli di famiglie di tradizione cristiana non hanno ricevuto il Battesimo. Di fatto l'Europa si colloca ormai tra quei luoghi tradizionalmente cristiani nei quali, oltre a una nuova evangelizzazione, in certi casi si impone una prima evangelizzazione. 

Molti battezzati vivono come se Cristo non esistesse

Ovunque, poi, c'è bisogno di un rinnovato annuncio anche per chi è già battezzato. Tanti europei contemporanei pensano di sapere che cos'è il cristianesimo, ma non lo conoscono realmente. Spesso addirittura gli elementi e le stesse nozioni fondamentali della fede non sono più noti. Molti battezzati vivono come se Cristo non esistesse: Alle grandi certezze della fede è subentrato in molti un sentimento religioso vago e poco impegnativo; « Il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra? » (Lc18, 8). La troverà su queste terre della nostra Europa di antica tradizione cristiana? 

Formare a una fede adulta

L'annuncio del Vangelo della speranza comporta, quindi, che si abbia a promuovere il passaggio da una fede sostenuta da consuetudine sociale, pur apprezzabile, a una fede più personale e adulta, illuminata e convinta.I cristiani sono, quindi, chiamati ad avere una fede che consenta loro di confrontarsi criticamente con l'attuale cultura resistendo alle sue seduzioni; d'incidere efficacemente sugli ambiti culturali, economici, sociali e politici
Chiesa in Europa, prendi il Libro del Vangelo e divoralo!

Venga accolta da ogni fedele l'esortazione conciliare « ad apprendere “la sublime conoscenza di Cristo” (Fil 3, 8) con la frequente lettura delle divine Scritture. “L'ignoranza delle Scritture, infatti, è ignoranza di Cristo” ». Continui ad essere la Sacra Bibbia un tesoro per la Chiesa e per ogni cristiano: Prendiamo nelle nostre mani questo Libro! Accettiamolo dal Signore che continuamente ce lo offre tramite la sua Chiesa (cfr Ap 10, 8).Divoriamolo (cfr Ap 10, 9), perché diventi vita della nostra vita.  

Capitolo II  MAESTRI DELLA PAROLA

Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura”( Mc.16,15)

· Per un annuncio efficace della Parola

orazione personale e predicazione  La Parola di Dio non potrà mai essere strumentalizzata! Esiste un rapporto essenziale tra orazione personale e predicazione. La predicazione dei ministri di Cristo richiede dunque, perché diventi efficace, che sia saldamente fondata sul loro spirito di preghiera filiale “Sit orator, antequam dictor” (S. Agostino)

carità intellettuale “Non si tratta di cadere in tentazioni di intellettualismo ma di svolgere una  vera carità intellettuale attraverso la permanente e paziente catechesi sulle verità fondamentali della fede e della morale cattoliche e sul loro influsso nella vita spirituale.. L’istruzione cristiana spicca tra le opere di misericordia...”

la sacra scrittura Logicamente la fonte principale della predicazione deve essere la sacra scrittura, profondamente meditata nella orazione personale e conosciuta attraverso lo studio e la lettura di libri adeguati. L’esperienza pastorale insegna che la forza e l‘eloquenza del testo sacro muovono profondamente gli ascoltatori.
la liturgia  La pedagogia con cui la liturgia legge, interpreta e applica la Parola di Dio nei diversi tempi dell’anno liturgico, dovrebbe anche costituire un punto di riferimento per la predicazione.

vita dei santi La considerazione inoltre della vita dei santi, con le loro lotte e i loro eroismi,ha prodotto in ogni tempo grande frutto nelle anime dei cristiani. Anche oggi i credenti hanno particolare bisogno dell’esempio di queste vite  eroicamente donate all’amore di Dio e per Dio, agli altri uomini.

la qualità “professionale” I professionisti dei mezzi audiovisivi si preparano bene per compiere il loro lavoro; non sarebbe certo esagerato che i maestri della Parola si occupassero con intelligente e paziente studio a migliorare la qualità “professionale” di questo aspetto del ministero

Il linguaggio Risulta utile usare nella predicazione un linguaggio corretto ed elegante, comprensibile per i nostri contemporanei di tutti i ceti, evitando banalità e qualunquismo... con parole comprensibili nei diversi ambienti e mai in gergo proprio di specialisti...

uno stile amabile e positivo Conviene uno stile amabile, positivo che sa non ferire le persone, pur ferendo le coscienze...senza aver paura di chiamare le cose con il loro nome.Va curato con attenzione il contenuto delle parole, lo stile e la dizione...deve essere  curata la stessa  gradevolezza della voce.

I sacerdoti si aiutino a vicenda E’ molto utile che i sacerdoti che collaborano nei diversi incarichi pastorali  si aiutino a vicenda con consigli fraterni su questi ed altri aspetti del ministero della Parola

ERUDIZIONE O CORAGGIO CRISTIANO? Gingillarsi con disquisizioni teologiche o dare la Parola al mondo affamato?

“Mi brucia ancora dentro la frase di HANS URS VON BALTHASAR: 

“Non si tratta di bravura ma ora come sempre  del coraggio cristiano che rischia” Abbiamo avuto a sufficienza questo coraggio? Oppure non ci siamo rintanati piuttosto dietro l’erudizione teologica per dimostrare un po’ troppo che anche noi siamo all’altezza dei tempi? Abbiamo veramente inviato in un mondo affamato la parola della fede in maniera comprensibile e che va ai cuori? Oppure non siamo forse  rimasti anche noi per lo più all’interno dello stretto circolo di coloro che con linguaggio specialistico si gingillano gettandosi la palla l’un l’altro?” (Papa Ratzinger 1992 a 20 anni della rivista Communio”)

LO RICONOBBERO ALLO SPEZZAR DEL PANE

	L'Eucaristia, grande scuola di pace

Sintesi della lettera apostolica 

“ Mane nobiscum Domine”
di  Giovanni Paolo II
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Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, 
e Gesù fece finta di voler continuare il viaggio.

Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo:
 «Resta con noi perché il sole ormai tramonta».

Perciò Gesù entrò nel villaggio per rimanere con loro. 
Poi si mise a tavola con loro,  prese il pane e pronunziò la preghiera di benedizione; 
 lo spezzò e cominciò a distribuirlo.

In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero Gesù,

ma lui spari dalla loro vista.  Si dissero l'un l'altro: «Noi sentivamo come un fuoco nel cuore, quando egli lungo la via ci parlava e ci spiegava la Bibbia!».

Capitolo III MINISTRI DEI SACRAMENTI

“Ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio” (1Cor. 4,1)

***

2. Ministri dell’Eucarestia

· la centralità del sacramento dell’Eucarestia

La nuova evangelizzazione deve significare per i fedeli anche una nuova chiarezza circa la centralità del sacramento dell’Eucarestia, culmine di tutta la vita cristiana....infatti nella santissima Eucarestia è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa...L’eucarestia costituisce la fonte e il culmine di tutta l’evangelizzazione...Il rigoglio della vita cristiana in ogni chiesa particolare e in ogni comunità parrocchiale dipende in gran parte dalla riscoperta del gran dono dell’eucarestia, in uno spirito di fede e di adorazione

· Celebrare bene, la prima catechesi

Anche a questo riguardo l’esemplarità del sacerdote celebrante è fondamentale:”Celebrare bene costituisce una prima importante catechesi sul santo Sacrificio”

· il cuore dei nostri edifici sacri“E’ particolarmente importante assicurare un ambiente raccolto nella cappella del santissimo,  in modo da garantire il sacro silenzio che facilita il colloquio amoroso con il Signore. Quella cappella, o comunque quel luogo nel quale si conserva e si adora Cristo sacramentata, è certamente il cuore dei nostri edifici sacri e come tale dobbiamo cercare di ornarlo debitamente, con vero amore.

· passione per l’Eucarestia

E’ evidente che tutte queste manifestazioni, saranno possibili solo a condizione che il sacerdote sia davvero un uomo di orazione e di autentica passione per l’Eucarestia. Solo il pastore che prega saprà insegnare a pregare...

	TESTI DELLA MESSA
	SPUNTI DI RIFLESSIONE

	La grazia del Signore nostro Gesù Cristo

L’amore di Dio Padre e La comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi…

Fratelli Per celebrare degnamente i santi misteri Riconosciamo i nostri peccati

Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli 

che  ho molto peccato in  Pensieri –Parole - Opere  - E omissioni Per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa  E supplico la Beata sempre Vergine Maria

gli angeli, i santi  e Voi fratelli di pregare per me il Signore Dio nostro
	Consapevolezza dei doni di Dio Padre-Figlio e Spirito santo… 

Fratelli: il nostro titolo più bello! Ma è vero o è la prima “bugia” che diciamo a Messa?

Riconosciamo nostre responsabilità (mia colpa…3 volte!)

 lo confessiamo a Dio e ai fratelli e chiediamo le loro preghiere

 e perdoniamo di cuore…

”Va prima a riconciliarti con tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono” Mt 5,23s


Nella Tua Messa,  la nostra Messa… Partecipare alla Messa: ma  come?

PRESENTAZIONE DEI DONI:  QUELLE  POCHE GOCCE D’ACQUA…

	Benedetto sei tu Signore, 

Dio dell’universo,dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo Pane (vino) frutto della terra (vite.)  e del lavoro dell’uomo.

Lo presentiamo a Te 

perché diventi per noi

 cibo di vita eterna

 (bevanda di salvezza)
	lode e  ringraziamento per i doni 

Collegamento eucarestia con il cosmo: la creazione intera si è mossa per questo pezzo di pane

In collaborazione Dio e uomo: 

 poche gocce d’acqua nel vino…


Il senso profondo della raccolta delle offerte 

“Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi e  completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo, a favore del suo corpo che è la Chiesa. (Col. 1,24)

il precetto domenicale, un’esigenza basilare dell’essere cristiani

“Sì, sono andata all’assemblea e ho celebrato la cena del Signore con i miei fratelli, perché sono cristiana...“Noi non possiamo vivere senza la Cena del Signore”

SANTA  MESSA

PROPOSTA  CATECHISTICA  NELL’ATTUALE   CULTURA

	TENDENZA
	PARTE DELLA MESSA
	PROPOSTA CATECHISTICA

	All’individualismo egoistico
	ASSEMBLEA RADUNATA
	persone di comunione

	All’autonomia morale
	LITURGIA DELLA PAROLA
	uditori della Parola  

	All’uso facile del denaro
	PRESENTAZIONE DEI DONI
	uso sociale dei beni 

	Al vivere per se stessi 
	CONSACRAZIONE

“fate questo in memoria di me”
	Diventare sacrificio vivente 

	Al piacere sensibile e immediato
	COMUNIONE 
	ricercare le gioie dello Spirito 

	Al disimpegno e privato
	BENEDIZIONE E INVIO 
	- Assumersi responsabilità 


QUARTO GIORNO: 
“fate questo in memoria di me”

ESAME DI COSCIENZA ALLA LUCE DELLA  PREGHIERA EUCARISTICA
CELEBRANDO IL MEMORIALE

	TESTI DELLA MESSA
	SPUNTI DI RIFLESSIONE

	É’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni  luogo…

PADRE VERAMENTE SANTO,  Fonte di ogni santità

Santifica questi doni con l’effusione del tuo Spirito

Perché diventino per noi il CORPO E IL SANGUE di  Gesù Cristo nostro Signore

Egli offrendosi liberamente alla sua passione (cfr. nella notte in cui fu tradito della 3 preghiera)

Prese il pane

Rese grazie

Lo spezzò

Lo diede ai suoi discepoli 

E disse :

“PRENDETE E MANGIATENE TUTTI

QUESTO E’ IL MIO CORPO OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI”

Dopo la cena  allo stesso modo, prese il calice e rese grazie Lo diede ai suoi discepoli e disse:

“PRENDETE E BEVETENE TUTTI

QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA

VERSATO PER VOI E PER TUTTI IN REMISSIONE DEI PECCATI 
Fate questo in memoria di me”

Mistero della fede

annunciamo la tua morte, Signore

proclamiamo la tua resurrezione

nell’attesa della tua venuta

CELEBRANDO IL MEMORIALE della morte e risurrezione del Tuo Figlio,  TI OFFRIAMO, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, E TI RENDIAMO GRAZIE  per averci ammessi alla tua presenza  a compiere IL SERVIZIO SACERDOTALE.

Ti preghiamo umilmente: 

per la comunione al corpo e al sangue di Cristo

LO SPIRITO SANTO CI RIUNISCA IN UN SOLO CORPO (3°: Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito…)

RICORDATI, PADRE, DELLA TUA CHIESA diffusa su tutta la terra: rendila perfetta nell’amore in unione con il nostro Papa…il nostro Vescovo e tutto l’ordine sacerdotale

RICORDATI DEI NOSTRI FRATELLI che si sono addormentati nella speranza della resurrezione e di tutti  i defunti che si affidano alla tua clemenza (cfr. dei quali tu solo hai conosciuto la fede…). 

Ammettili a godere la luce del tuo volto.

DI NOI TUTTI ABBI MISERICORDIA: donaci di aver parte alla vita eterna,  insieme con la Beata Maria, Vergine e madre di Dio, 

con gli apostoli e tutti i santi che in ogni tempo ti furono graditi: e in Gesù Cristo tuo figlio canteremo la tua gloria.

PER CRISTO CON  CRISTO E IN CRISTO 

A TE DIO PADRE ONNIPOTENTE, 

NELL’UNITA’ DELLO SPIRITO SANTO

 OGNI ONORE E GLORIA PER TUTTI I SECOLI DEI SECOLI AMEN!
	All’interno di un grande ringraziamento a Dio per l’opera di Gesù 

Solo Dio è santo e fonte di santità

PRIMA INVOCAZIONE DELLO SPIRITO: sui doni per essere trasformati 

Gesù trasforma in dono libero una tragedia…

4 Verbi classici che ritornano sempre nelle varie preghiere eucaristiche 

· Il sacrificio di Cristo è un’alleanza nuova non più fondata su un patto bilaterale ma solo sul suo amore fino al sangue per noi. Solo per questo è eterna! Ed è per tutti!

Dobbiamo “fare” la Messa   facendo sì che la  nostra vita sia -presa da Dio

-benedetta –spezzata -donata ai fratelli

· L’eucarestia ci fa rivivere qui e oggi

·  il passato salvifico (morte)

Il presente della resurrezione di Gesù 

Il futuro della sua venuta nella gloria

Offerta e grazie al Padre da parte della chiesa di quanto Gesù fa continuamente in cielo: cfr Eb. 7 “Egli è sempre vivo a intercedere per noi…col catino del suo sangue in mano cfr Eb  9-10

LA SECONDA INVOCAZIONE DELLO SPIRITO  su di noi perché siamo trasformati in un solo corpo

Gli orizzonti si allargano a tutta la chiesa, su tutta la terra…

Si chiede per tutte le chiese la perfezione dell’amore attorno al Papa e al vescovo e ai sacerdoti e diaconi

Ora un pensiero ai nostri cari che ci hanno lasciato…tutti, credenti e non credenti…(3°: dei quali tu solo hai conosciuto la fede)

Per tutti la luce e la  gioia del tuo volto

Per noi una sola grande domanda: la misericordia di Dio rinnovata su di noi per vivere bene e ritrovarci insieme nella casa del Padre insieme a Maria e  i santi…

Canteremo la gloria di Dio: 

le manifestazioni di Dio nella nostra vita…

Gesù è l’amen del Padre a noi in un processo discendente di doni di Dio e qui Gesù diventa il nostro AMEN  a lui( cfr. 2Cor 2) e il nostro impegno di vivere –PER CRISTO –CON CRISTO –IN CRISTO


	· Celebrare, adorare, contemplare

18. Occorre, in particolare, coltivare, la viva consapevolezza della presenza reale di Cristo, avendo cura di testimoniarla con il tono della voce, con i gesti, con i movimenti, con tutto l'insieme del comportamento. La presenza di Gesù nel tabernacolo deve costituire come un polo di attrazione per un numero sempre più grande di anime innamorate di Lui, capaci di stare a lungo ad ascoltarne la voce e quasi a sentirne i palpiti del cuore. «Gustate e vedete quanto è buono il Signore!» (Sal 33 [34],9). L'adorazione eucaristica fuori della Messa diventi, durante questo anno, un impegno speciale per le singole comunità parrocchiali e religiose. 
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LA MESSA DI DON ORIONE
E vorrei farmi cibo spirituale per i miei fratelli che hanno fame e sete di verità e di Dio; e vorrei vestire di Dio gli ignudi, dare la luce di Dio ai ciechi e ai bramosi di maggiore luce, aprire i cuori alle innumerevoli miserie umane e farmi servo dei servi distribuendo la mia vita ai più indigenti e derelitti; Amare sempre e dare la vita cantando l'Amore! Spogliarmi di tutto! diventare un uomo buono tra i miei fratelli; abbassare, stendere sempre le mani e il cuore e raccogliere pericolanti debolezze e miserie e porle sull'altare, perché in Dio diventino le forze di Dio e grandezza di Dio. Gesù è morto con le braccia aperte. Avere una grande pietà per tutti! La carità ha fame d'azione: La carità non può essere oziosa. Noi moriamo in Dio e viviamo in Dio. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Volgeranno lo  sguardo

 a Colui che hanno trafitto…

CELEBRAZIONE PENITENZIALE 

DAVANTI AL CROCIFISSO…
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	CFR GV 13. 19 

25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo  la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla  madre: “Donna, ecco il tuo figlio!”. 27 Poi disse al discepolo: “Ecco la  tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

28 Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “ Ho sete “. 29 Vi era lì un vaso pieno  d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di  aceto  in cima a una canna  e gliela accostarono alla bocca. 30 E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù  disse: “Tutto è compiuto!”. E, chinato il capo, spirò.

 31 Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non  rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne  quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e  fossero portati via. 32 Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe  al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui.  

33 Venuti però da Gesù e vedendo che era gia morto, non gli  spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la  lancia e subito ne uscì sangue e acqua.

 35 Chi ha visto ne dá testimonianza e la sua testimonianza è vera e  egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 36 Questo infatti  avvenne perché si adempisse la Scrittura:  Non gli sarà spezzato alcun  osso .  37 E un altro passo della Scrittura dice ancora:  Volgeranno lo  sguardo a colui che hanno trafitto .


	CONFESSIO LAUDIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CONFESSIO VITAE

· AMORE  a Dio

· Al prossimo 

· a noi stessi

· Ai doveri del nostro stato di vita

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CONFESSIO FIDEI

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

ALZATI E CAMMINA

“Tutto è compiuto!”.

Padre perdona loro…

“ Ho sete “.


--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

DON ORIONE PENITENTE E CONFESSORE

ricordando le confessioni con Don Bosco

Quando ci andavamo a confessare si veniva via che si aveva il cuore più buono, più grande, dilatato ... Oh,  Don Bosco , come ti sento ancora!  Oh, quelle sere in cui parlavi ai tuoi figlioli, o Don Bosco, e la serenità del tuo spirito illuminava l’anima mia! O giorni santi, giorni belli della mia vita, o giorni dell’innocenza, perché non tornate ancora? V061P013

Anche qui mi confesso da un padre cappuccino

Mi fa gran pena  pensare che per i miei peccati la Congregazione avrà tanto da soffrire: bisogna, caro don Perduca pregar molto per la mia conversione. Io cercherò di darmi al Signore e di cominciare una vita più buona e da vero religioso. Dite a vostra madre che la conforto e la benedico. Portate la benedizione alle suore, alle Novizie, alle Sacramentine ai vecchi,  agli orfanelli di Villa Caritas, e a questi portateci i confetti e ai vecchi un bicchier di vino, poveri vecchi!  Andate a salutarmi p. Fedele. Anche qui mi confesso da un padre cappuccino che è proprio un santo cappuccino all’antica, e sa anche molto bene il fatto suo. Sac. Giov. Luigi Orione  dei figli della Div. Provv.Scr. 31,164

Vennero con me 1279 pellegrini                                    

Tortona il 28 1913
Caro professore e più caro amico in Gesù Cristo. Grazie della sua cartolina, e delle sue preghiere ai piedi della SS. Vergine di Pompei. - Anch'io da Caravaggio volevo scriverle, ma non ho potuto.   Vennero con me 1279 pellegrini, moltissimi uomini. C'è stato da confessare e da predicare così tanto che pure essendo in 14 sacerdoti addetti al pellegrinaggio tutti o quasi tornarono senza voce e stanchi morti Anche durante la notte fuori del santuario si confessavano gli uomini sin quasi a mezzanotte.V025P223

sul Conte Grande confessa giorno e notte








   Il Signore mi chiamò ad essere come il confessore di tutti sul Conte Grande; venivano di giorno, venivano anche di notte: per me e per molti è stata un'ineffabile consolazione. Il mare fu sempre tranquillo; fu un viaggio davvero felicissimo, sotto ogni riguardo. Né poteva essere diversamente: il piroscafo portava il Legato Papale, l'Eminentissimo Card. Pacelli, che il Santo Padre aveva inviato; oltre ad essere Uomo superiore, è un vero e grande servo di Dio: tutti qui lo hanno sentito, e se lo vanno ripetendo.   Il Congresso Eucaristico fu un miracolo: oltre due milioni di fedeli partecipanti hanno sentito che qui con noi c'era il Papa, noi qui già abbiamo visto e pregustato il Paradiso! L 57

Ho visto com'è grande la misericordia di Dio

Ho visto che cos'è, com'è grande la misericordia di Dio: più grande dei cieli!   Ho visto decine di migliaia e migliaia di operai, di robusti lavoratori, di giovani, fiorenti di vita: medici, avvocati, ufficiali, professori d'università, deputati, ministri, confusi in colonne, confessarsi sulle piazze, lungo le vie, sui corsi di questa grande capitale! Più di 200.000 uomini, come un'immane, interminabile fiumana, avanzarsi compatti, pregando, cantando, e prostrarsi ai piedi di Cristo, adorare Cristo, ricevere Cristo, su la gran Plaza Mayo, davanti al palazzo del governo di questa nobile Repubblica Argentina.   In quella piazza li ho visti fraternizzare, abbracciarsi in Cristo, giurare la loro fede, il loro amore alla Patria, piangere d'amore! Spettacolo unico al mondo! L63

I vostri peccati,  ditemeli pure in buon tortonese…                                         Tortona, 24 Agosto 1934 


Agli uomini e giovanotti, Nella notte dunque del sabato 25 a domenica 26 agosto, vi invito tutti al vostro Santuario della Guardia:  ci sarà una funzione per voi, apposta e solo per voi: Niente donne!  Gli uomini di giorno hanno da lavorare: voi, giovanotti poi avete  da leggere la Gazzetta dello Sport, non avete tempo e non pretendo:  venite dunque di notte.  Gesù ci aspetta anche di notte. Venite di buona volontà e senza tante paure: i peccati, vedete, si confessano forse meglio di notte, perché non si vedono.I vostri peccati, dunque, ditemeli pure in buon tortonese, e cominciate dai più grossi, …che se non me li dite voi, ve li dirò io, con l’aiuto di Dio: in quattro e quattr’otto vi metto a posto, e ve ne andrete contenti con la pace nel cuore. Su, bravi amici, coraggio!  arrivederci, sabato a notte: Vi aspetto tutti.
P. S.  Confessione e caffè 

 Dopo la Comunione, mi farete l’onore di passare tutti nella Casa dietro il Santuario: Vi darò un buon caffè. Voglio mandarvi a casa dalle vostre donne o madri con la bocca dolce e col cuor contento; e prendetevene pure due o tre tazze, ma dodici no! Mi manderete in baracca! Scr.52,255
· avvicinare i fedeli al sacramento della Penitenza

La nuova evangelizzazione esige un impegno rinnovato per avvicinare i fedeli al sacramento della Penitenza che appiana la strada ad ognuno, perfino quando è gravato di grandi colpe. In questo sacramento ogni uomo può sperimentare in modo singolare la misericordia, cioè quell’amore che è più potente del peccato.

· La direzione spirituale

Senza confondere il momento sacramentale con quello della direzione spirituale, i presbiteri devono saper cogliere, proprio a partire dalla celebrazione del sacramento, l’opportunità di iniziare il colloquio di guida spirituale...La direzione spirituale personale è ciò che permette di formare veri apostoli, capaci di diffondere la nuova evangelizzazione nella società civile.

· formare molto bene coloro che sono vicini

Per arrivare lontano nella missione di rievangelizzare tanti battezzati che si sono allontanati dalla Chiesa è necessario formare molto bene coloro che sono vicini.

· suscitare almeno una vocazione
E’ esigenza insopprimibile della carità pastorale che ogni presbitero, assecondando la grazia dello Spirito santo , si preoccupi di suscitare almeno una vocazione sacerdotale che ne possa continuare il ministero”

· un orario chiaro per le confessioni
Le parrocchie e in genere le chiese adibite al culto dovrebbero avere un orario chiaro, ampio e comodo per le confessioni e spetta ai sacerdoti garantire che questo orario venga rispettato con regolarità.

· i primi a confessarsi regolarmente

Tutto questo servizio alla Chiesa sarà estremamente più facile se saranno gli stessi sacerdoti i primi a confessarsi regolarmente. In un prete che non si confessasse più o si confessasse male, il suo essere prete e il suo fare il prete ne risentirebbero molto presto e se ne accorgerebbe anche la comunità di cui è il pastore”

QUINTO GIORNO

	TORNARE A… CASA

(con le gambe - con la testa - con il cuore!)

Quindi si alzarono e ritornarono subito a Gerusalemme.  Là, trovarono gli undici discepoli riuniti con i loro compagni.  Questi dicevano: «Il Signore è risuscitato veramente ed è apparso a Simone».  A loro volta i due discepoli raccontarono quel che era loro accaduto lungo il cammino,  e dicevano che lo avevano riconosciuto mentre spezzava il pane.
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Riscoprire la vita della comunità cristiana

1 C'erano nella comunità di Antiochia profeti e dottori:  Barnaba, Simeone soprannominato Niger, Lucio di Cirène, Manaèn, compagno d'infanzia di Erode tetrarca, e  Saulo. 2 Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore e  digiunando, lo Spirito Santo disse: “Riservate per me Barnaba e  Saulo per l'opera alla quale li ho chiamati”. 3 Allora, dopo aver  digiunato e pregato, imposero loro le mani e li accomiatarono…..

Costituirono quindi per loro in ogni  comunità alcuni anziani e dopo avere pregato e digiunato li affidarono al Signore, nel quale avevano creduto. 24 Attraversata poi la  Pisidia, raggiunsero la Panfilia 25 e dopo avere predicato la parola di  Dio a Perge, scesero ad Attalìa; 26 di qui fecero vela per Antiochia là  dove erano stati affidati alla grazia del Signore per l'impresa che  avevano compiuto.. 27 Non appena furono arrivati, riunirono la comunità e riferirono  tutto quello che Dio aveva compiuto per mezzo loro e come aveva  aperto ai pagani la porta della fede. 28 E si fermarono per non poco  tempo insieme ai discepoli.

Dalla NMI:  RIPARTIRE DA CRISTO
· Il programma c'è già: è quello di sempre …

Non si tratta, allora, di inventare un « nuovo programma ». Il programma c'è già: è quello di sempre, raccolto dal Vangelo e dalla viva Tradizione. Desidero  additare, a comune edificazione ed orientamento, alcune priorità pastorali, 
Vuoi diventare santo? ». 

31. Chiedere a un catecumeno: « Vuoi ricevere il Battesimo? » significa al tempo stesso chiedergli: « Vuoi diventare santo? ». È ora di riproporre a tutti con convinzione questa « misura alta » della vita cristiana ordinaria: tutta la vita della comunità ecclesiale e delle famiglie cristiane deve portare in questa direzione.

la preghiera: una reciprocità d’amore

32. Per questa pedagogia della santità c'è bisogno di un cristianesimo che si distingua innanzitutto nell'arte della preghiera. È necessario imparare a pregare, quasi apprendendo sempre nuovamente quest'arte dalle labbra stesse del Maestro divino, come i primi discepoli: « Signore, insegnaci a pregare! » (Lc 11,1). Nella preghiera si sviluppa quel dialogo con Cristo che ci rende suoi intimi:« Rimanete in me e io in voi » (Gv 15,4). Questa reciprocità è la sostanza stessa, l'anima della vita cristiana ed è condizione di ogni autentica vita pastorale. Occorre allora che l'educazione alla preghiera diventi in qualche modo un punto qualificante di ogni programmazione pastorale. 

L'Eucaristia domenicale 

35. L'Eucaristia domenicale, raccogliendo settimanalmente i cristiani come famiglia di Dio intorno alla mensa della Parola e del Pane di vita, è anche l'antidoto più naturale alla dispersione. Proprio attraverso la partecipazione eucaristica, il giorno del Signore diventa anche il giorno della Chiesa,22 che può svolgere così in modo efficace il suo ruolo di sacramento di unità. 

Il sacramento della Riconciliazione 

37. Un rinnovato coraggio pastorale vengo poi a chiedere perché la quotidiana pedagogia delle comunità cristiane sappia proporre in modo suadente ed efficace la pratica del sacramento della Riconciliazione. …se molti, e tra essi anche tanti giovani, si sono accostati con frutto a questo Sacramento, probabilmente è necessario che i Pastori si armino di maggior fiducia, creatività e perseveranza nel presentarlo e farlo valorizzare. Non dobbiamo arrenderci, carissimi Fratelli nel sacerdozio, di fronte a crisi temporanee!.

Ascolto della Parola 

39. Non c'è dubbio che questo primato della santità e della preghiera non è concepibile che a partire da un rinnovato ascolto della parola di Dio.. In particolare è necessario che l'ascolto della Parola diventi un incontro vitale, nell'antica e sempre valida tradizione della lectio divina, che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che interpella, orienta, plasma l'esistenza.

Annuncio della Parola 

40. Oggi si deve affrontare con coraggio una situazione che si fa sempre più varia e impegnativa, nel contesto della globalizzazione e del nuovo e mutevole intreccio di popoli e culture che la caratterizza. Ho tante volte ripetuto in questi anni l'appello della nuova evangelizzazione. Lo ribadisco ora « Guai a me se non predicassi il Vangelo! »  (1 Cor 9,16).

L'EUCARISTIA PRINCIPIO E PROGETTO DI «MISSIONE» (Da “Mane nobiscum Domine…”

l’Eucarestia come progetto 

25. Per tale missione l'Eucaristia non fornisce solo la forza interiore, ma anche il progetto. Essa infatti è un modo di essere, che da Gesù passa nel cristiano e, attraverso la sua testimonianza, mira ad irradiarsi nella società e nella cultura. Perché ciò avvenga, è necessario che ogni fedele assimili, nella meditazione personale e comunitaria, i valori che l'Eucaristia esprime, gli atteggiamenti che essa ispira, i propositi di vita che suscita. 

A) Rendere grazie

26. Un fondamentale elemento di questo progetto emerge dal significato stesso della parola «eucaristia»: rendimento di grazie. In Gesù, nel suo sacrificio, nel suo «sì» incondizionato alla volontà del Padre, c'è il «sì», il «grazie» e l'«amen» dell'umanità intera. La Chiesa è chiamata a ricordare agli uomini questa grande verità. È urgente che ciò venga fatto soprattutto nella nostra cultura secolarizzata, che respira l'oblio di Dio e coltiva la vana autosufficienza dell'uomo. Incarnare il progetto eucaristico nella vita quotidiana, là dove si lavora e si vive, significa testimoniare che la realtà umana non si giustifica senza il riferimento al Creatore: «La creatura, senza il Creatore, svanisce».  

B) cultura del dialogo

La «cultura dell'Eucaristia» promuove una cultura del dialogo, che trova in essa forza e alimento. Se storicamente non sono mancati errori in questa materia anche nei credenti,  ciò va addebitato non alle «radici cristiane», ma all'incoerenza dei cristiani nei confronti delle loro radici. Chi impara a dire «grazie» alla maniera del Cristo crocifisso, potrà essere un martire, ma non sarà mai un aguzzino.

C) La via della solidarietà

27. L'Eucaristia non è solo espressione di comunione nella vita della Chiesa; essa è anche progetto di solidarietà per l'intera umanità. Il cristiano che partecipa all'Eucaristia apprende da essa a farsi promotore di comunione, di pace, di solidarietà, in tutte le circostanze della vita. L'immagine lacerata del nostro mondo, che ha iniziato il nuovo Millennio con lo spettro del terrorismo e la tragedia della guerra, chiama più che mai i cristiani a vivere l'Eucaristia come una grande scuola di pace, 

D) A servizio degli ultimi

28. Non a caso, nel Vangelo di Giovanni non troviamo il racconto dell'istituzione eucaristica, ma quello della «lavanda dei piedi» (cfr Gv 13,1-20): chinandosi a lavare i piedi dei suoi discepoli, Gesù spiega in modo inequivocabile il senso dell'Eucaristia. 
· Conclusione: stupore – consapevolezza - impegno

 29-30 O Sacrum Convivium, in quo Christus sumitur! L'Anno dell'Eucaristia nasce dallo stupore con cui la Chiesa si pone di fronte a questo grande Mistero. L'Anno dell'Eucharistia sia per tutti occasione preziosa per una rinnovata consapevolezza del tesoro incomparabile che Cristo ha affidato alla sua Chiesa.  Sia stimolo ad una sua celebrazione più viva e sentita, dalla quale scaturisca un'esistenza cristiana trasformata dall'amore.  Dal Vaticano, il 7 ottobre, 2004.

PASTORI AMANTI DEL GREGGE LORO AFFIDATO

“Il buon pastore offre la vita per le pecore” (Gv. 10,11)

***

· segni viventi e portatori della misericordia

I sacerdoti devono considerarsi come segni viventi e portatori della misericordia, che non offrono come propria bensì come dono di Dio.Il presbitero rende presente agli uomini Gesù che è il pastore venuto non per essere servito  ma per servire” (Mt 20,28)

· Esperti in umanità

Nel rapporto con le singole persone e con la comunità il sacerdote si prodiga per trattare tutti “eximia humanitate”, non si pone mai a servizio di una ideologia o di una fazione umana...

· Si deve vedere...
La nuova evangelizzazione esige anche  che il sacerdote renda evidente la sua genuina presenza. 

Si deve vedere che i ministri di Gesù Cristo sono presenti e disponibili tra gli uomini. Perciò è importante anche un loro inserimento amichevole e fraterno nella comunità.

· La società secolarizzata ha bisogno di segni
In tale contesto si comprende l’importanza pastorale della disciplina riguardante l’abito ecclesiastico dalla quale non deve prescindere il presbitero in quanto esso serve per annunziare pubblicamente la sua dedizione, senza limiti di tempo e luogo, al servizio di Cristo, dei fratelli e di tutti gli uomini. Quanto più una società reca i segni della secolarizzazione tanto più Ha bisogno di segni.

· Disponibilità ai cambiamenti

La scarsità numerica di clero, unita alla dinamicità caratteristica del mondo contemporaneo rende particolarmente necessario poter contare su sacerdoti disposti non solo a cambiare incarico pastorale, ma anche città, regione o Paese, a seconda delle diverse necessità e a svolgere la missione passando al di sopra dei propri gusti e progetti personali.

· Quando la Messa si espande...

· I fedeli...vedono - osservano! - e sentono - ascoltano! non solo quando si predica la Parola di Dio ma anche quando si celebrano i diversi atti liturgici, in particolare la santa Messa;

· quando vengono ricevuti nell’ufficio parrocchiale...

· quando vedono il sacerdote che mangia o che riposa e rimangono edificati dal suo esempio di sobrietà e di temperanza, 

· quando lo vanno a trovare a casa e si rallegrano della semplicità e povertà sacerdotale in cui vive, 

· quando lo vedono vestire con proprietà, ordine e completezza il suo abito  proprio,

· quando parlano con lui...

· La grazia e la carità dell’altare si dilata così all’ambone, al confessionale, alla scuola, all’oratorio, alle case e alle strade, agli ospedali, ai mezzi di trasporto e a quelli della comunicazione sociale...In ogni caso è la sua Messa che si espande...

� Ivi, 6: «Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana» 2004, 140.
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